
P er Alessandro Pasotti
il derby è una questio-
ne di cuore. I 13 anni

nel Lumezzane, la parentela
«pesante» e la vita a contat-
to con l’ambiente rossoblù
ne fanno uno dei giocatori
più direttamente coinvolti
nella sfida con la Feralpi Sa-
lò. Domenica sarà il suo pri-
mo derby al «Saleri».

Pasotti, quali sensazioni?
Positive ma anche strane.
Per me è una partita che vale
doppio. La sento anche per
un discorso famigliare.

Il presidente Cavagna, suo
nonno, dice di non avvertire il
clima da derby, però... Chi
bluffa?
Io e mia madre la sentiamo
molto. Con mio nonno non
mi sono ancora confrontato.

Che gara si attende?
Sarà combattuta e diversa
dall’andata. Eravamo
entrambe ancora alla ricerca
della quadratura.

Ora l’avete?
Certamente. In difesa
abbiamo trovato il nostro
gioco. Non credo si rischi la
goleada. O almeno lo spero.

Gara equilibrata, quindi?
Credo di si. Di certo

abbiamo una buona fase
difensiva: è il nostro punto
di forza. E davanti possiamo
fare bene grazie anche ai
nuovi acquisti.

È soddisfatto di ciò che la
squadra ha ottenuto fin qui?
Lo sono. Siamo stati
sfortunati in alcune
circostanze ma non
possiamo dire di aver fatto
un cattivo girone d’andata.

Il bilancio personale?
Sono soddisfatto. Eccetto la
gara interna con il Parma
credo di aver disputato
sempre buone partite.

Hha una difesa molto forte
davanti a sé...
I miei compagni sono
eccezionali, fanno un lavoro
incredibile. Grazie a loro
arrivano molti meno tiri in
porta rispetto al passato.
Credo che questi giocatori
abbiano facilitato il mio
inserimento.

Prendere pochi tiri nello
specchio è un vantaggio?
Non sempre. Quando sei
sotto assedio ti trovi sempre
stimolato. Essere chiamati a
poche parate decisive è più
difficile. Però aiuta ad avere
meno impegni in partita.

Aiuta anche a crescere?
Molto, ogni palla diventa
decisiva.

Si trova migliorato rispetto al
passato?
Ne sono convinto.

In cosa?
All’inizio non uscivo mai
dalla porta e non parlavo con
la difesa. Ora ho trovato più
sicurezza e serenità.

Sul suo posto da titolare, se ne
sentono molte. Ritiene che la
parentela abbia accelerato il
suo approdo in prima squadra?
In casi come il mio bisogna
dimostrare il doppio. Alla
fine è solo il campo a parlare.
E il campo non mente mai.

Si dice che abbia trovato un
buon mentore, però... Come
descriverebbe Nadir Brocchi, il
suo preparatore?
In una parola?

Ci provi.
Fantastico!

In due?
Grandissimo maestro.

L’aiuta anche a parare le
critiche?
In tutto. Io ascolto quelle
costruttive e ignoro quelle
gratuite.

Anche quelle dei social
network?
Anche. Sono cose che non
voglio commentare. Lascio
che lo facciano gli altri.

La maglia numero 12 del
Lumezzane, quest’anno
sembra maledetta. E la ricerca
del successore di Fiory è
iniziata col piede sbagliato.
Mi dispiace per Gianmarco.
Un ragazzo solare, nello
spogliatoio era una presenza
positiva.

ALESSANDROPASOTTI

«Questasfidavale
doppio:questioni
difamiglia...»

A lessandro Livieri,
scuola Milan, ha tol-
to il posto di portiere

titolare della Feralpi Salò
all’esperto Nicholas Caglio-
ni. Ha debuttato alla settima
giornata col Forlì (5-0), pro-
mosso stabilmente alla deci-
ma col Fano (0-0). Finora 14
presenze e 14 reti subìte. Di-
plomato al Liceo di scienze
applicate, con indirizzo spor-
tivo, Livieri è di Vimodrone,
località a nord est di Milano.

Livieri, come vede il duello col
Lumezzane?
I derby non si giocano, si
vincono. Per noi è una gara
importante. Vogliamo
conquistare i tre punti per
risalire in alto.

Conosce l’altro Alessandro,
Pasotti, numero 1 dei
rossoblù?
All’andata ero in panchina,
seguivo i miei compagni.
Non tenevo d’occhio gli
avversari. Non posso
giudicarlo.

Entrambi avete 20 anni. In
passato le squadre puntavano
sui vecchi. Perché questo
cambiamento?
Non saprei. Il segnale è
comunque rilevante. Il
calcio italiano ha bisogno dei
giovani.

C’è un attaccante da temere in
modo particolare?
Il Lume è una buona
squadra, in grado di mettere
in difficoltà chiunque.

Il bilancio nei derby a livello
giovanile?
Dopo avere iniziato coi
ragazzini dell’Enotria, il
centro di formazione
dell’Inter, sono passato nei
Giovanissimi Regionali del
Milan. E gli scontri con i
nerazzurri sono stati
numerosi. Molti sono finiti
con la sconfitta. L’ultima
amarezza risale al giugno
2015, negli Allievi. L’Inter ci

ha battuto ai rigori nella
finalissima di Chianciano.

Il preparatore che ti ha
definitivamente valorizzato?
Alfredo Magni, ex Brescia.

Ha avuto come compagno
Donnarumma. Senza
dimenticare Locatelli e
Calabria.
Un fenomeno, Gigio. Ogni
sua parata è una prodezza.
Dei ragazzi della Primavera
continuo a sentire Vassallo,
Crociata (ora al Brescia) e
Locatelli.

Tensione, al debutto tra i
professionisti, il 1 ottobre,
contro il Forlì?
Un po’ di emozione, ma non
ero agitato.

La parata più bella?
All’inizio della gara col Fano.
Su tiro di Masini, ho toccato in
volo, con la mano di richiamo,
alzando in corner.
L’errore più evidente?
A Modena, sulla punizione a
spiovere di Popescu, avrei
potuto fare meglio.

Com’è il rapporto con
Caglioni?
Ridiamo e scherziamo.
Nessun problema.

Pensava di diventare titolare
così in fretta?
Sapevo che, prima o poi,
sarebbe arrivata la mia
occasione.

Una Feralpi Salò rafforzata o
indebolita dal mercato di
gennaio? Partiti Maracchi (al
Trapani) e Romero (al
Piacenza), ecco Ferretti (dal
Trapani) e Surraco (Ternana),
entrambi dalla B.
Maracchi era una pedina
fondamentale. I nuovi,
comunque, sono forti.

Il traguardo da raggiungere?
Chiudere al 5°-6° posto.

L’obiettivo personale?
Salire il più in alto possibile:
fra i cadetti e, magari, in A.

In estate la tournèe col Milan
negli Stati Uniti.
Una bella soddisfazione.

Poi il trasferimento alla
Feralpi Salò. Sperava di
restare in rossonero o quanto
meno in una società di B?
No, era il momento di
cambiare. Dovevo fare
esperienza altrove. E la
Feralpi Salò dava garanzie di
professionalità e serietà.
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Ieri i domiciliari a Gianmar-
co Fiory, oggi il veleno dai so-
cial.

La ricerca del vice di Ales-
sandro Pasotti non è comin-
ciata al meglio per il Lumez-
zane. Cristian Lazzarini, pro-
mettente portiere classe
1995, ex Ciliverghe, Albinolef-
fe e Lecco, non le ha mandate

a dire alla società di Renzo
Cavagna. Il giocatore, che un
anno fa a Lecco era allenato
da Luciano De Paola e con
lui ha conquistato e vinto i
play-off di Serie D, era la pri-
ma scelta del Lume per la ma-
glia numero 12 dopo la par-
tenza di Fiory. Già allertato a
novembre, nei giorni in cui il

portiere era rientrato per la
prima volta a Capri per i do-
miciliari, ieri è stato richia-
mato per accelerare la tratta-
tiva e vestire il rossoblù. Ma
l’affare è saltato e Lazzarini,
imbufalito, si è scagliato con-
tro la società sul proprio pro-
filo Facebook. Come? Con
un post aperto a tutti (anche

agli utenti non registrati) in
cui ha lanciato la sua accusa.
Eccola: «Nel calcio italiano
non c’è meritocrazia. Un gio-
vane italiano non avrà mai la
possibilità di giocare. Il pro-
blema principale sono i cosid-
detti “raccomandati”. Non
ho avuto la possibilità di fir-
mare un contratto con il Lu-
mezzane perché il portiere è
il nipote del presidente e de-
ve giocare. Mi fermo qua».

Il post, che in serata è stato
eliminato, ha raccolto oltre
200 «like» e numerosi com-
menti, tra cui quello di «AC

Lumezzane», profilo privato
(non pagina ufficiale) ricon-
ducibile alla società rossoblù.
La difesa? Questa: «Pasotti è
un prodotto del nostro setto-
re giovanile e ci auguriamo
che altri nostri giovani tesse-
rati seguano il suo percorso.
Noi valutiamo l’uomo per il
valore sul campo, per il valo-
re fuori dal campo e l’attacca-
mento alla maglia». Un bot-
ta e risposta che non ha lascia-
to segni su Pasotti. Che ha ri-
sposto così: «Meglio che par-
li il campo». •A.A.
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In comune hanno il nome e il
destino. Non un nome a ca-
so: Alessandro, dal greco
Aléxandros, significa «difen-
sore dei propri uomini» e
sembra cucito su misura sul-
la pelle di due che di mestiere
fanno i portieri. Il destino è,
appunto, quello di difendere
quanto di più prezioso ci sia
nel calcio e di farlo dopo aver
raccolto eredità pesanti.

Alessandro Livieri, 20 anni
compiuti il 21 gennaio, ha
preso il testimone da Nicho-
las Caglioni e si destreggia
tra i pali della Feralpi Salò.
Alessandro Pasotti, 21 anni il
prossimo 24 luglio, si è infila-
to in estate nello stallo tra
Furlan e il Lumezzane. E ne è
uscito con la maglia numero
uno sulle spalle. Chi dei due
gioirà dopodomani?

ANCHESELivieri è quello mes-
so meglio in classifica, oggi
chi sorride di più è Pasotti. Il
nipote del presidente Renzo
Cavagna, che in Lega Pro ha
debuttato nella stagione
2013-14 (2 presenze), fa par-
te della difesa meno battuta
del girone: 17 gol presi in 20
partite.

Livieri, che è stato costretto
a migrare dal Milan alla terza
serie per un «intoppo» chia-
mato Gigio Donnarumma,
invece ne ha subiti 14 in 14
gare.

La media è in leggero favore
del numero uno rossoblù:
0,85 gol presi a gara contro 1.
Ma non si conosce il dato sui
tiri in porta ricevuti dalle due
squadre. C’è chi è pronto a
scommettere che il portiere
della Feralpi Salò sia stato
più sollecitato di quello del
Lume e chi invece è pronto a
giurare il contrario. In que-
sto senso il derby sarà un bel
banco di prova.

All’andata Pasotti si mise in
luce con una parata decisiva
nel finale di partita, che gli
permise di strappare un bel
voto e tanti pollici alzati in pa-
gella. Livieri, invece, si mette-
va le mani nei capelli dopo
l’errore di Caglioni che costò
lo svantaggio ai verdeblù. Og-
gi Pasotti sostiene di non cre-
dere alla possibile goleada
nel derby. Livieri va al sodo:
«Sono partite che non si gio-
cano, si vincono».

L’ultimo derby del portieri-
no verdeblù è stato contro
l’Inter, nelle giovanili del Mi-
lan, 0-2 il 29 aprile scorso.
L’ultimo del suo collega è sta-
to quello d’andata, finito 2-2.
Ma tra due giorni entrambi
avranno la chance per scrive-
re una pagina nuova. Appun-
tamento domenica al «Sale-
ri». •A.A.
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BARBUTIESCLUSO?
Lumezzaneverso il4-3-3.
IlPirata hatuttala rosaa
disposizionema potrebbe
nonricorrerea Riccardo
Barbuti,cheinsettimana
hamanifestato lavolontà
diessereceduto
all’Albinoleffe. In mediana
partirannoArrigoni,
Calamaie Varas.Dietro
Pasotti,Rapisarda,
Tagliani,Sorbo eBonomo.
Inattacco Bacio Terracino,
Russinieil nuovoLella.

QuiLumezzane

SITORNAAL 3-5-2
Dopoil 4-4-2con il
Sudtirol,quasiun 4-2-4
troppospregiudicato
quandogliesterni si
proiettavanoinavanti,
AntoninoAsta pare
intenzionatoa proporre
domenicaun più coperto
3-5-2,con Gambaretti,
Aquilantie Ranelluccinel
pacchettodifensivo.
Moltoprobabile anche
l’esordiodell’ultimo
arrrivatoSurraco.

QuiFeralpiSalò

Ilportiere CristianLazzarini, 21 anni:ha giocatonel Ciliverghe

ILCASO.Accuseviasocialdi Lazzarini, sostituto designatodiFiory

«TrasferimentoalLumesaltato:
devegiocareilnipotediCavagna»

AlessandroPasotti, 20anni: è cresciuto nelle giovanilidel Lume

L'INTERVISTA di Alberto Armanini

ALESSANDROLIVIERI

«Ingaredelgenere
nonbisognafare
altrochevincere»

AlessandroLivieri, 20 anni: nellaFeralpiSalò 14 presenze

L'INTERVISTA di Sergio Zanca


